
• > , . • • • • 

& l f UNITA' DEL LUNEDI' Lunedi 16 ottobre 1961 - Pif. 4 

Sorprese ed emozioni nel secondo turno di Coppa Italia 
• • * • t 

Eliminate Milan. Bologna e Somp 
TtfUtofo 

Non i l pud dire che II fecon­
do turno di Coppa Itali» ila 
•tato avaro di emozioni e ili 
•orprese: ben tre partite In­
fatti tono state decise In base 
al calci di nuore (Spal-Verona, 
Napoli.Sampilorla e Catanzaro-
Bologna) mentre le sorprese più 
grosse sono state rappresentate 
dalle eliminazioni del Mllan 
ad opera del Modena, del Dolo-

Sna ad opera del Catanzaro e 
ella Sampdoria ad opera del 

Napoli. 
Ma anche gli Incontri di No­

vara e di Padova il sono con­
clusi In maniera abbastanza 
sorprendente: cosicché si può 
dire che sono state assai poche 
le partite di ordinarla ammi­
nistrazione. Florentlna-Atalan-
ta per esemplo, Jnve-Pratn, 
Lecco-Bari, Lazio-Palermo, Ca­
tania-Messina e Mantova-Ve­
nezia. 

Resta difficile comunque e-
strarre Indicazioni valide sul 
conto delle protagoniste del 

turno di Ieri perchè molte squa­
dre hanno « snobbato » volonta­
riamente la Coppa Italia (co­
me la Sampdoria presentatasi a 
Fuorlgrotta Imbottita di riser­
ve) e altre hanno risentito del­
l'Incompletezza dovuta alle con­
vocazioni azzurre o alla neces­
sità di lasciare a riposo gli uo­
mini più provati In questo for­
sennato Inizio di campionato. 

Insomma bisogna concludere 
come al solito che la Coppa 
Italia fa storia a sé e non può 
Influire In alcun modo sul 
campionato. 

Inutile, dunque, prolungare 
l'esame della domenica calci­
stica; conviene piuttosto ricor­
dare che al turno di Ieri non 
hanno partecipato Roma, Inter, 
Lunerossl e Torino che In base 
al sorteggio parteciperanno sola 
al terzo turno (Il 25 aprile). 

In quella occasione se la do­
vranno vedere con le squadre 
vittoriose Ieri, vale a dire la 
Spai, 11 Novara, Il Modena, ti 
Lecco, Il Brescia, la Juve, la 
Lazio, Il Napoli, | | Catanzaro, 
Il Catania, la Fiorentina e-l'Ozo 
Mantova. 

Vale a dire che saranno In 
campo dieci squadre di serie A 
e ben 6 di serie B: un nume­
ro abbastanza alto di « cadet­
te • come si vede, giustificato 
dal motivi che abbiamo ricor­
dato prima e che spiegano an­
che l'esclusione di grosse for­
mazioni, come II Mllan, Il Bo­
logna e la Bampdorla. 

Tutto deciso da un goal di Prini 

lamio rivoluzionata e confusa 
legato a stento il Palermo (1-0) 

R. P. 

I risultati 
Spal-*Verona 

(dopo 1 rigori) 
Novara-Udinese 
Modena-*Mllan 
Lecco-Bari 
Brescla-*Padova 
Juventus-*Prato 
Lazio-Palermo 
Napoli-Bampdorla 

(dopo | rigori) 
Catanza.ro-*Bologna 

(dopo 1 rigori) 
Catania-Messina 
Flnrentlna-Atalanta 
Ozo Mantova-Venezia 

8-7 

2-0 
1-0 
3-2 
2-0 
3-2 
1-0 
7-6 

8-7 

1-0 
2-0 
1-0 

Il prossimo turno 
Per 1| terzo turno che avrà 

luogo 11 23 aprile sono stati giù 
stabiliti gli accoppiamenti che 
riportiamo di seguito. Devono 
Invece essere designati (per 
sorteggio) i campi sui quali si 
giocheranno le partite. Spai -
Lanerossl; Novara-Inter; Mo­
dena-Lecco; Brescia-Juventus; 
Lazio-Roma; Napoll-Tnrlii't; 
Catanzaro-Catania; Fiorentina-
Mantova 

PALERMO; Mattrel; Bur-

5nlch, Sereni; Ferrazzl, Ilene-
ettl, Malavasi; Racchetta, Bar­

de!. Fernando, Maestri. Cat­
taneo. 

LAZIO: Col; Zanetti. Fu fe­
nili Carosl, Beghcdonl, Gaspe-
rl; Prini, Morrone, Rozzonl, 
Landunl. Pinti. 

ARBITRO: Angelini di Fi­
renze. 

RETE: nel primo tempo a) 
13' Prini. 

NOTK: spettatori 2S mila 
circa per un Incassa di 7 mi­
lioni. Nel finale del primo tem­
po il Palermo ha sostituito 
Sarde! con MIIÌCI mentre la 
La/io ha atteso l'inizio tirila 
ripresa per schierare Meco//! 
al posto ili Prlnl. Lievi con­
tusioni a Zanetti e Pinti 

LAZIO-PALERMO 1-0 — Il goal di Prlnl che ho messo k.o. I rosnnero 

In un incontro monotono ed incolore 

Il Napoli con i calci di rigore (7-6) 
supera la rimaneggiata Sampdoria 

Dopo che i portieri avevano parato la prima serie di « penalty », Gorelli ha battuto liattara 

NAPOLI:" Pontel; Gatti, Ml-
stone; Corelli, Greco, Ronzon; 
Gllardonl, FrAschlnl, Fanello, 
Tomeazzi, Tacchi. 

SAMPDORIA: Battara; Vin­
cenzi. Mantechi; Delfino, Ber­
nasconi, Vigna; Vigni, Iioskov, 
Brlghentl, Grabcsu (De Grassi), 
Cucchlaronl. 

ARBITRO: Adami di Roma. 
MARCATORI: Corelli (7) per 

Il Napoli e Vincenzi (6) per 
la Snnipdorin su rigore ni ter­
mine di partita e tempi sup­
plementari chiusi a reti Invio­
late. 

(Dal la nostra redaz ione) 

NAPOLI. 15. — Il Napol i 
hn superato il secondo turno 
di Coppa Italia e l iminando 
la Sampdoria rimani'nniata e 
scialba. Tutto si è svolto c o ­
me contro l 'Alessandria: due 
tempi regolamentari e due 
supplementari senza roti, una 
prima serie di calci di r igo­
re battuti da Corelli e V in ­
cenzi , e tutti messi a segno . 
e quindi inizio di una n u o ­
va serie, cctiie prescrive il 
regolamento, interrotta al pri­

mo errore di Vincenzi . 
Senza questo « codici l lo >» 

ecci tante del calci di rigore, 
a v r e m m o tutti serbato un ri­
cordo davvero squal l ido di 
questa partita e forse i fi­
schi si sarebbero sprecati. La 
gente difatti si è annoiata a 
lungo. Pensate: quat tro tem­
pi di gioco spento e mono­
tono da far crescere una 
fluente barba anche ad un 
esquimese. Le uniche esplo­
sioni della folla si sono avu­
te solo all 'annuncio dei goals 
che la nazionale italiana sta­
va realizzando a Tel Aviv, il 
che dimostra che essa era più 
intenta a seguire la crona­
ca di quella partila at traver­
so lo radioline portatili, an­
ziché quella che sfavasi di­
sputando dinanzi ni suol 
occhi. 

E dire che l'opinione più 
diffusa era che si sarebbe as­
sistito ad una bella e inte­
ressante gara, non fosse al­
tro che per il gioco aperto 
annunciato da entrambi gli 

allenatori. 
Ma se era questa realmente 

l 'intenzione di Baldi, 6 sta­
ta proprio la Sampdoria ad 
annullare il suo proposito po­
lemico. La squadra di Mon-
zegllo. difatti, contro un Na­
poli senza uomo libero, e col 
solo Corelli in posizione piut­
tosto prudente, non ha mal 
portato serie minacce alla re­
te di Pontel. mettendo in mo­
stra un gioco lento, farragi­
noso e senza mordente. Né 
l ' inserimento di Delfino al po­
sto di Grabesu. avvenuto ver­
so la mezz'ora del primo tem­
po, ha dato maggiori risulta­
ti. La verità è che Origlienti 
e la pallida ombra di quel 
centro avanti audace e roc­
cioso di qualche tempo fa. 
al punto da rinunziare alla 
azione decisa verso la rete 
per cercare sempre l'appoggio 
di un compagno alle sue spal­
le. E Cucehiaroni. anche con 
la sua disinvoltura nel con­
trollo della palla, gioca .poco 
e con lentezza Boskov a sua 

Con due reti di Milani e Dall'Angelo 

Nella ripresa la Fiorentina 
supera TAta lan ta ( 2 - 0 ) 

FIORENTINA: Albertosl; Ma-
latrasi. Orzan: Ferretti, Clon-
flantinl. Marchesi; Hamrln. 
Mllan. Milani. Dell' Angelo. 
Petrls. 

AT AL ANTA: Cornetti: Rota, 
Roncoli: Veneri. (lardoni. Co­
lombo; Gentili. Nllsen. Nova. 
Chiistensen. Magistrelli. 

ARBITRO: slg. Angonese di 
Mestre. 

MARCATORI: nella ripresa: 
Milani al 32' e Dell'Angelo 
al 42 \ 

(Dal la nostra redazione) 

FIRENZE. 15 — Solo quan­
do si stava prospettando il 
pericolo di dover giocare i 
tempi 6upplementari ì - vio­
la » si sono scatenati, e. nel 
giro dì undici minuti, sor.o 
riusciti ad avere la meglio 
(2 a 0) sui nero-azzurri del-
l 'Atalanta, oggi privi del lo­
ro migliore atleta l 'oriundo 
Maschio. A mettere l'i riten­
to vivo addosso ai comp.tsnì 
di squedra è stato il solito 
Hamrin (in forma perfetta». 
il quale anziché cercare .ia 
via dell9 rete con azioni per-
Éonali. come aveva fatto nel­
la prima par te della gara, ha 
assunto l 'incarico di re4i>ta 
della prima linea, creando 

cosi una infinita di occasioni 
da goni, la maggior parte del­
le quali venivano sciupate da 
Mìlan. Milani e Petris (e 11 
resto lo faceva un Cornetti 
in giornata di grazia). 

Si procedeva cosi a furia 
di calci d'angolo ed ì> stato 
proprio sull'undicesimo pal­
lone partito dalla bandierina 
che la Fiorentina è riuscita 
a segnare il primo goal del­
la giornata Eravamo ni 31' 
e il cuoio part i to dal piede 
fatato di Hamrin. a r r iva la a 
Marchesi che. raggiunto il li­
mite dell'area bergamasca. 
- saltava - un avversario, e lo 
spediva al centro: Milani, con 
un fatto acrobatico, superava 
il - l i b e r o - Gardoni e il pu­
gnace Colombo, agganciava il 
pallone e lo deviava nella r e ­
te di Cornetti. 

Una volta scardinata la di­
fesa bergamasca per gì; atle­
ti di Hidegkuti era facile se­
gnare anche il secondo goal. 
Anche questa rete scaturiva 
da un calcio d'angolo: one­
sta volta Hamrin. anziché 
passare il pallone ad un ounv 
p ieno smarcato, lo mandava 
a cadere nell'area di r-orta 
bergamasca, dove De-M'Ange-

Con i calci di rigore (8-7) 

Sorpresa a Bologna: 
vince il Catanzaro 

T U 

BOLOGNA: Santarelli; Ca­
pra. Patinato; Tumburuf, Ja-
Oleh. Fogli; Per ini . Franzini. 
Vinicio. Balgarrlll. Paseutll. 

CATANZARO: BTtossI: Bo­
nari. Ralse; Frontali. Blga-
gnoll. F.rrlchieUn; Rambone. 
Florio. Maicaialto. Maecaearo. 
Bagnoli. 

ARBITRO: Campanatl di Mi­
lano. 

MARCATORI: nel s.L: Vini­
cio al V e Masealalto al 1»'; 
quindi 1 calci di rigore. 

BOLOGNA. 15 — Il Catan­
zaro é riuscito nella clamorosa 
Impresa di superare il Bologna 
nel fecondo turno di Coppa 
Italia. Il risultato positivo la 
compagine calabrese l'ha rag­
giunto con il concorso dei cal­
ci di rigore non essendo alati 
sufficienti due ore di foot-ball 
per risolvere la contesa KUI pia­
no del gioco. Infatti le due 
«quadre, che avevano chiuso 
oan un nulla di fatto il primo 
«•safkst. segnavano un gol por 

parte nella ripresa rinviando 
ci*', la decisione ai tempi sup-
plcmentjri Ma anche qui ne, 
il Bologna nò il Catanzaro riu­
scivano più a violare le rispet­
tive reti por cui si passava al 
« penalty » Ma anche il primo 
turno dei rigori (sei per parte) 
si chiudeva in perfetto equi­
librio avendo Peranl per il Bo­
logna e Rambone per II Catan­
zaro realizzato cinque volte a 
testa. Nel secondo turno, a gio­
catori altematt. dopo che an­
cora Perani e- Rambone ave­
vano tramutato in gol II rigore 
a loro disposizione Florio da 
una p a n e e Capra dall'altra ai 
vedevano parati i rispettivi tiri 
dal dischetto. Ancora parità 
quindi Poi finalmente l'equi­
librio si rompeva. Infatti, men­
tre Pascutti calciava a lato. 
Bagnoli Insaccava di prepoten­
za conquistando, col gol. la 
vittoria por la propria squadra 
L'Incontro. Iniziatosi alle 15 e 
terminato alle 17.50. Una mara­
tona Interminabile e noiosa. 

lo con ottima scelta di tem­
po lo deviava di testa nella 
rete di Cornetti. 

Questo è stato II periodo 
migliore dell 'incontro, gioca­
to alla presenza di poco più 
di cinquemila spettatori, ad 
un ritmo molto ecadente, e 
con scarsa convinzione, da 
ambedue le parti . La Fioren­
tina in verità è stata la squa­
dra che ha cercato di più 11 
successo e perciò il risultato 
finale deve considerarsi il 
più logico: tanto più se si 
tiene presente che la Fioren­
tina. oggi ha dimostrato di 
essere più squadra dell'Ata-
lanta. E' vero che i berga­
maschi erano privi d'. tre at­
taccanti come Maschio. Favi­
ni e Olivieri, però è anche 
vero che la Fiorentina era 
mancante a «uà volta di tre 
titolari. Sart i . Robottl e Ca­
stelletti impegnati con la Na­
zionale. 

Quindi le forze — stando 
alle formazioni baee — si 
equivalevano anche se è do­
veroso rilevare che è più fa­
cile sostituire un difensore 
che non un attaccante 

Comunque la differenza tra 
lo due squadre è stata tr.le 
che Albertosi e stato Impe­
gnato solo un paio di veite 
in tutta la gara e ner di 
p.ù da tiri senza convezio­
ne. mentre se Cornetti r.on 
fosse stato in giornata di ve­
na. vista la mole di gioco 
sviluppato dalla compagine 
gigliata e i tiri effettuati (ini 
fiioi attaccanti, il r i sa lu to 
avrebbe assunto proporzioni 
ben diverse 

Ma. come abbiamo detto. 
si e trattato di un incontro 
senza emozione, piatto, nel 
qua'.e hanno avuto la meglio 
i giocatori in possesso di mag­
giori doti tecniche. 

L. C. 

Lecco 3 
Bari 2 

LECCO: Bruschini; Facca, 
Cardarelli; Gotti, Paslnato. 
Duzlnnt; Savtonl (Panza), DI 
Giacomo, Clerici. Lindskog, 
Sarchi. 

BARI: Ghlzzardl; Baccarl. 
Mupo; Macchi. Magnaghl. Car-
rano; Calzolari. Catalano. Vir­
gili. Glanmarlnaro. Cicogna 
(Visentin). 

ARBITRO: Rigato. 
MARCATORI: nel p.t.: Gotti 

(L) al 37' e Virgili (B) al 41'; 
nel s.U: Panza (L) al 14' e 
Virgili (B) al 20'; tempi sup­
plementari: Clerici (L) al 1*. 

LECCO. 15. — Al di so­
pra del risultato, che ha vi­
sto i padroni di casa fati­
cosamente vittoriosi sul Ba­
ri. dopo i tempi supplemen­
tari . dall 'osservatorio lecche-
se la partita odierna deve 
essere giudicata interessante 
per quel tanto di buono che 
i ragazzi di Piccioli hanno 
fatto vedere 

volta lo si è visto a tratti , 
facendosi più ammirare per la 
sagacia dei passaggi che per 
pericolosità di tiro. 

Dall'attacco del Napoli, l i­
berato da ogni vincolo di 
prudenza, ci si aspettava un 
grande assalto. Fanello — si 
diceva — con Tomeazzi a 
fianco e due ali sempre pron­
te in linea, finalmente esplo­
derà. Previsione nettamen­
te sbagliata. Fanello e stato 
in ombra, come ;jli capitato 
lìn dall'inizio di questo cam­
pionato. Tomeazzi lo stesso. 
Guardoni e Tacchi hanno gio­
cato solo a tratti, e il mi­
gliore dellu linea attaccante 
è stato il solito Fraschini. 
che ha giocato col solito Im­
pegno. facendo l'interno di 
spola. 

Questo attacco è naufraga­
to contro l'esperienza dei di­
fensori samudoriani tutti al­
l'altezza della situazione. Per­
tanto. l'unica nota lieta del 
Napoli è stato Ronzon. Schie­
rato n laterale egli ha da­
to ancora un saggio della 
sua intelligenza e del suo ta­
lento calcistico, impostando 
le azioni e rompendo a cen­
tro campo le manovre avver­
sarie. difendendo egregia­
mente tutti 1 palloni 

La cronaca va saltata senza 
pentimenti. Passiamo diretta­
mente ai calci di rigore. 

Vincenzi e Corelli sono i t i­
ratori designati con 6 rigori 
n disposizione: non ne sba­
gliano uno- Vincenzi con tiri 
potenti e precisi, Corelli va­
riando a ogni tiro. Una sola 
volta a Pontel é riuscito di 
toccare il pallone, sul 3. ri­
gore battuto da Vincenzi, ma 
la palla é finita dentro lo stes­
so E" stato come un segno 
promonitore però perche ini­
ziata la seconda serie, dopo 
che Corelli aveva ancora tma 
volta fatto centro. Pontel è 
riuscito con un balzo a ribat­
tere il forte t iro di Vincenzi 
e cosi ha vinto il Napoli, men­
tre gli spettatori accendevano 
torce non per fare festa o per 
gioire ma «solo pe r farsi luce 

MICHELE Ml'RO 

Novara 
Udinese 

2 
0 

NOVARA: Lena (Fornasaro); 
Miazza. Moltnari: Testa. Udo-
vlcleh. Batra: Brevi. Sanna. 
Mentanl. Fumagalli. Mattel. 

UDINESE: Dlnelll: Bnrelll. 
Segato: Sassi. Tagliavini. Be-
retta; ranella. Galli. Bonafln 
(Del Zotto). Andersson. Mor-
tensen. 

ARBITRO: Bablnl 
M \RCATORI: nel p.t.: Fu-

maealli al IT' e Mentanl al 33'. 

La Lazio ha confermato :I 
MIO eccezionale periodo ili 
grazia battendo anche il Pa­
lermo e qualificandosi così per 
il turno successivo di Coppa 
Italia che avrà luogo II 25 
aprile e nel quale dovrà ve­
dersela con ta Roma: ma biso­
gna aggiungere .tubilo che 1 
biancoc^rurri sono apparsi 
nettamente in/eriori alle pre­
cedenti prove e non tanto per 
merito dell'avversarlo che In 
effetti si è visto poco o nien­
te, quanto invece per deme­
rito dello schieramento ap­
prontato per l'occasione da 
Todeschinl. 

L'allenatore blancoazzurró 
Infatti ha inteso impostare 
una partita eminentemente di­
fensiva («come se si giocasse 
in trasferta » ha detto negli 
spogliatoli ma a parer nostro 
ha commesso un primo grosso 
sbaglio nella disposizione de­
gli uomini nel sestetto arretra­
to: è uero che ponendo esaspe­
ri a guardia dell'ala e Prini 
sull'interno ha avuto in Eu-
feml un ' b a t t i t o r e l i be ro - di 
insospettate qualità, ma è an­
che vero che cosi facendo si 
è privato di un prezioso pro­
pulsore come Gasperi ed ha 
affidato invece compiti di 
costruzione ad un elemento 
come Seghedonl che proprio 
non è adatto alla bisogna. 
Un secondo errore ha commes­
so Todeschinl all'attacco ove 
per nutrire in qualche modo 
la manovra offensiva (orbata 
della presenza di Prini) ha co­
stretto Landoni e Morrone a 
mantenere una posizione 
avanzata cui non sono abitua­
ti: di conseguenza non ha ri­
solto Il problema ma anzi ha 
aperto un pauroso vuoto a 
centro campo. 

Si tenga presente inoltre 
che i quattro attaccanti ri­
masti non sono riuscii! a fa­
re 'tourbillon^ come era nei 
piani di Totlcschini. ne a in­
filtrarsi nel settore destro che 
era rimasto scoperto perchè 
il terzino Sereni aveva ap­
profittato dell'arretramento 
di Prini per aiutare Bene­
detti nel compito di franco­
bollare Rozzonl. ed in defi­
nitiva si comprenderanno 

bene i niotiui della scolorita 
prestazione della Lazio. 

Se dunque i biancoazzttrri 
sono riusciti ugualmente a 
vincere, ciò dipende dalla in­
consistenza del Palermo, as­
solutamente inefficace all'at­
tacco, e dipende dalle buo­
ne prove di qualche elemen­
to della Lazio in particolare 
Carosl. Pinti e Mccozzl che 
sono stati l più vivaci è i più 
pronti a sfruttare le occasioni 
concesse dall'avversario. Per­
tanto non c'è da gioire troppo 
della prestazione della Lazio: 
ma c'è invece da augurarsi 
che torni a giocare al più 
presto come può e come su 
Per il resto prendiamo atto 
del nuovo risultato positivo e 
delle prospettive che esso 
apre alla Lazio ed agli spor­
tivi romani che in virtù del 
successo sul Palermo potran­
no riavere II 'derby dcr 
Cuppolone » sia pure non a 
breve scadenza. Ma possiamo 
ad una breve cronaca del­
l'incontro. 

La Lazio stenta un po' ad 
ingranare nell'inedito schiera­

mento per cui bisogna atten­
dere il 7* prima di registra­
re un tiro a rete: ci prova fi­
nalmente laudani e Mattrel 
respinge alla meglio in cor­
ner Poi al 14' c'è una estem­
poranea discesa di Gasperi 
con cross dal fondo: racco­
glie Rozzoni e staffila basto 
chiamando Mattrel ad una 
nuova parata La partita è de­
cisamente brutta e piena di 
pause; cosi solo al 20' si re­
gistra una nuova emozione, 
su punizione di Prini e col­
po di testa di Pinti fuori di 
poco. 

Nove minuti dopo Landoni 
fallisce per un soffio l'en­
trata di testa su un preciso 
calcio dalla bandierina bat­
tuto da Morrone Ed al 35' 
ecco il goal: Morrone smista 
a sinistra a Landoni che evi­
ta il terzino e si porta sul 
fondo da dove crossa al cen­
tro Raccoglie Pinti attornia­
to da un nugolo di avversari: 
Pinti allora passa tiH'indie-
tro a Prini che staffila dalla 
destra in corsa mettendo nel 
sacco 11 Palermo si fa vivo 

Negli spogliatoi del Flaminio 

Remondini prevede 
un derby giallorosso 

v.:.v:testiti * 
• * • - w 

•v .w 
Quattordicimila spettatori pa­

ganti e sette milioni d'Incas­
so. E' un discreto risultato fi­
nanziarlo per una partita di 
Coppa Italia tra Lazio e Pa­
lermo. Ma è più Importante an­
cora se si pensa che la vittoria 
della Lazio di Ieri prelude a 
un incontro di Coppa con la 
Roma 11 prossimo 25 aprile. E 
allora 11 pubblico sarà molto 
di più e senz'altro eccezionale 
sarà l'Incasso, soprattutto se 
la Lazio manterrà l'attuale rit­
mo e l'attuale posizione in clas­
sifica e se la Roma non si la­
scerà ammorbidire, come di so­
lito avviene, dai tepori prima­
verili e non finirà in posizioni 
di classifica prive di interesse. 

Il pensiero alla Roma-Lazio 
del 25 aprile è 11 maggior se­
gno di soddisfazione del gio­
catori laziali, del loro allena­
tore e del loro presidente. Il 
gioco della squadra, no, que­
sta volta non ha proprio sod­
disfatto. Giustissima la sua vit ­
toria. ma troppi I pasticci nel­
la manovra ed anche nella di-

Nella partita di San Siro 

Su rigore il Modena 
batte il Milan (1-0) 

MILAN: Ghezzl (Liberatalo): 
Trezzl, Barison; Pelegalll (Da­
vid). Salvadore. David (Pele­
galll); Danova. Greaves. Plva-
telll, Rlvera (Ferrarlo). Conti. 

MODENA: Balzarmi; Ottani. 
Clinica; Thermes, Aguzznll. 
Glorgis: Leonardi. Venturelli 
(Bellleno). Pagliari. Goldoni. 
Marmimi!. 

ARBITRO: D'Agostini di 
Roma. 

MARCATORE: nella ripresa 
al 21* Cuttlea su rigore. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 15 — Qualcuno, pri­
ma dell'incontro, por godersi lo 
spettacolo, sperava che si do­
vesse .indare ai tempi supple­
mentari e magari ancne ai eatei 
di rigore previsti dal regola­
mento in caso di parità, ma non 
* stato necessari". Di rigore ne 
ò bastato uno solo, quello che 
Cuttiea ha realizzato al 21' del­
la ripresa e che ha messo il 
Milan con le spalle al muro 
Forse, le grandi «quadre non 
sentono il « clima » della Coppa 
Malta, forse sono le squadre di 
provincia ( soprattutto quelle 
della serie B> che tentano di 
dimostrare che valgono più di 
quanto comunemente si creda: 
sta di fatto che in queste par­
tite n p i t a n o le cose più im-

S E R I 

Mantova 
Venezia 

1 
0 

MANTOVA : Francalancla ; 
Corradi (Morgantl), Canclan; 
L'zzccchlnl (Corradi). Pini. Ca-
stellazzl; Kimoni. Sorniani, 
Cella (l 'zzccchlnl) . Mazzero. 
Altcmann. 

VENEZIA: Bandoni; De llel-
lls. Grossi; Tresconi. Sgorbiti*. 
Internizzl; Maschietto. Santon. 
Katzas. Raffin. Pochissimo. 

ARBITRO: Gambarotta di 
Genova. 

MARCATORE: Mazzero al I' 
della ripresa. 

1 risaltati 

GIRONE A 
Cretnnneae- 'Bolzano 1-0; 

Casa lc -Ble l l e se 1-1: Varese -
•Legnano z-0; Pordenone-
Marzotto 0-0; r*nfn l la -*Pro 
Vercel l i 2-0; S a n r e m e s e - S a ­
ro n no 5-0; Savona-Ivrea 4-1; 
Trles l ina-Mcstr lna 2-0; V. V e ­
neto-Trev i so 1-0. 

GIRONE B 
Anconi tana - Livorno 4-2; 

Arezzo-Pisa 3-1; Cagl iari -Ri-
mini 1-1; Cesena-Empol i 4 0; 
D.D. Ascol i -Gro«seto 1-0; l'or-
U-Perugla 1-1; Porlorlvi tnno-
vese -PlMolese 1-0; S l e n a - S a -
rom Ravenna I -I ; Torres-
Spezla 2-0. 

GIRONE C 
Risceglie - Barlet ta 1-0; 

Chleti-Trapani 1-0: Foggia-
Tevere Roma 2-0; L'Aquila-
Akragas 1-0; Marsala-Pescara 
2-0: Reggina-Crotone 1-0; Sa-
lemitana-Potenzm 0-0; S. Be­
nevento-Taranto 1-1; Siracu­
sa-Lecce I - I . 

«c» 
Le classifiche 

C.IRONF. B: Anconitana 
punti 8; l'orli e P i sa 6; Cese ­
na. D.D. Ascol i . Livorno, P e ­
rugia e S. Ravenna 5: Ca­
gliari . Rimini e Torre* 4; 
Arezzo. Portaeìv i tanovese . P i ­
stoia e Siena 3; Spezia 2: 
Grosseto I: Empoli 0. 

GIRONE C: Taranto e T e ­
vere Roma pnntl 6; Crotone, 
Foggia. Marsala e S a l e m l l a -
na 5: Chletf. L'Aqnila. Lecce . 
Reggina. S. Benevento . S ira­
cusa e Trapani 4; Pescara e 
Potenza .1; Akragas . Barletta 
e Blseegl ie 2. 

GIRONE A: B ie l l e se e Fan-
fal la punti 7: Triest ina e Va­
rese 6; Sanremese . Saranno. 
S a \ o n a e V. Veneto 5; Me­
si rina 1; Casale . Marzotto. 
Pordenone, Pro Vercell i e 
Treviso 3: Cremonese . Le­
gnano e U r e a t; B a l l a n o 0. 

COSI' DOMENICA 

SERIE A 
Atalania - Torino; Catania -

Bologna; Lecco-Venezia; Ju­
ventus-Inter; Mantova-Fioren­
tina; Milan-Roma; Padova-
Palermo; Sarnpdorla-Vdlnese: 
Spal-Vicenza. 

SERIE B 
Alessandria - Genoa; Bari -

Lucchese: Brescia - Reggiana: 
Catanzaro-Sambcnedettcsc; Co­
mo-Napoli; I-aito-S. Monza; 
Modena-Messina; Novara-Co­
senza; Panna-Pro Patria; Pra­
to-Verona. 

SERIE C 
GIRONE A . Blellese-Legna-

no; Cremonese-Pro Vercelli; 
Fanfulla-Casale; Marzotto-Bol-
zano; Mestrina • Pordenone; 
Sanremese-Vittorio Veneto; Sa-
ronno-Ivrea; Treviso-Triestina; 
Varese-Savona. 

GIRONE B: Empoli-Siena; 
Grosseto - Forti: Livorno-Ca­
gliari; Pisa-Torres; Pistoiese-
Cesena; portoclvitanova-Aseo-
II; Rimtnl-Arezzo; Sarom-
Anconitana; Spezla-Perugta. 

GIRONE C . Barletta-Foggia: 
Chiesl-Akragas; Crotone-Bisce-
glie; L'Aqutla-Trapant: Marsa­
la-Lecce; Rcggtna-Bcncvento: 
Siracusa - Pescara Taranto-Sa­
lernitana; Tevere Roroa-Potenza 
(sabato 21). 

pensate e il rlsultnto finisee 
spesso per essere sorprendente. 

Quando una squadra — come 
era il Milan di oggi — scende 
in campo senza nessun Interes­
se por la partita, il minimo che 
le possa capitare è quello di 
essere sconfitta per una rete 
segnata su rigore. Certo che 
l'esempio di tanto disinterefse 
veniva molto dall'alto. Da quel 
Greaves. sopratutto, che in Ita­
lia pare abbia Imparato sol­
tanto il detto popolare secondo 
il quale è meglio farsi dare del 
lazzarone che andare a casa 
st.inchi. 

Il pubblico, veramente, nep­
pure del lazzarone gli ha dato. 
sia perchè in fondo sf divertiva 
a vederlo correre il pia lon­
tano possibile dalla palla, sia 
perchè era più interessato a 
seguire la partita internaziona­
le attraverso le radioline 

Ne! primo tempo, infatti, gli 
unici momenti di entusiasmo 
degli scarsi spettatori sono sta­
ti riservati alle prodezze di 
Sivori. di Altafinl e di Corso 
che giocavano a migliaia di 
chilometri di distanza. Ben po­
chi si sono accorti del due vio­
lentissimi tiri di David da fuori 
area (al 12' e al l.V). della tra­
versa colpita dallo stesso gio­
catore al 24'. dell'occasione fal­
lita dal Modena un minuto dopo 
quando Leonardi, sfuggito a 
Bari'on (non era la prima vol­
ta che ciò avveniva e non sa­
rebbe stata neppure l'ultima) 

giungeva solo davanti a Ghez-
zi che si salvava con un'uscita 

Qualcosa cambiava nella ri-
pri-«a L'interesse del pubblico 
(dato che la partita di Israele 
era finita) si ridestava, in cam­
po avveniva qualche cambia­
mento (Ferrano prendeva II 
posto di Rivcra — che ha gio­
cato un primo tempo niente 
male — e Liberalato quello di 
Gbezzi; e I due « laterali » si 
scambiavano i ruoli, mentre sul 
fronte opposto veniva sostituito 
Venturelli con Bollcmo) e si 
cominciava a sperare che il mo­
mento del Mllan avrebbe dovu­
to pur venire. Ad alimentare 
queste speranze vi erano gli 
assalti che i rossoneri porta­
vano a ripetizione alla porta 
difesa da Balza rini. attacchi 
peraltro rutti senza risultato 

Al 5" Barison. dopo una lun­
ga fuga tutto solo, colpiva la 
traversa; all'3* e al 9' il por­
tiere modenese parava splen­
didamente prima un tiro di Da­
vid da fuori area e poi un 
astuto tentativo di Pivatelli: 

SI giungeva cosi al 21*: Bal-
zarlni bloccava un ennesimo 
tiro di David e respingeva: 1» 
palla giungeva a Leonardi che 
sfuggiva a Barison e si por­
tava verso l'area di rigore, ma 
il terzino lo caricava in malo 
modo gettandolo a terra pro­
prio sulla linea 

Per l'arbitro era rigore (men­
tre t milanisti reclamavano la 
punizione dal limite) e Cuttiea 
segnava con un forte tiro sulla 
sinistra di Liberalato 

SANDRO TORRE 

sposlzione tattica della squa­
dra. 

Nemmeno l'allenatore Tode­
schinl è soddisfatto della par­
tita. Lo dice apertamente negli 
spogliatoi, ma dopo questa am­
missioni' invita a riflettere e a 
considerare come prima cosa 
che la vittoria della Lazio e 
avvenuta contro una squadra 
di serie A, modesta quanto si 
vuole, ma sempre di serie A. 

La tendenza eccessiva di Se­
ghedonl a « portare • la palla 
evitando il rilancio Immediato 
è stata criticata anche da To­
deschinl, che tuttavia ripete 
il ritornello: « Non vi fate una 
Lazio grande cosi per prestarvi 
alla delusione alla prima prova 
non buona. La Lazio non è an­
cora una grande cosa. E' una 
squadra della divisione Infe­
riore, che cerca di guadagnar­
si il ritorno In serie A ». 

Remondini. l'allenatore In se­
conda palermitano, non è di­
sposto ad accettare con molta 
serenità la sconfitta del Paler­
mo. A suo parere (e ci sembra 
una opinione decisamente sba­
gliata. perché la Lazio ha fal­
lito almeno tre colpi da rete) 
il Palermo ha perduto solo per 
un errore della sua difesa. Da 
un certo punto di vista non ha 
torto. Ed ha ragione di affer­
mare. In linea di principio, che 
se I difensori del Palermo a-
vessero • guardato l'uomo « nel 
l'azione del goal di Prlnl e non 
« la palla », il goal avrebbe po­
tuto essere evitato. E* vero, ma 
a sbagliare è stato 11 Paler­
mo e a segnare II goal è stata 
la Lazio, non viceversa. Neppu­
re vale contestare 11 risultato 
con la traversa che ha respin­
to 11 calcio di punizione di 
Fernando. 11 conto delle occa­
sioni fallite è sempre In attivo 
per la Lazio e non per II Pa­
lermo. 

Remondini esprime senza mer­
l i termini anche un pronostico 
per la prossima Roma-Lazio di 
Coppa Italia. L'allenatore pa­
lermitano ha già visto all'ope­
ra la Roma una volta (e nem­
meno nelle attuali condizioni 
di buona forma) e non ha dub­
bi che saranno | glallorosii a 
vincere la partita. < Ha troppi 
uomini forti, ha troppa classe 
dalla sua parte ». 

Al suo posto, non ci sarem­
mo pronunciati in modo cosi 
netto. Il derby del 25 aprile 
sarà proprio tutto da vedere. 

DINO B E V E N T I 

Spai 
Verona 

8 
7 

VERONA: Ciceri: Grava. Fas-
setta; PIrovano. Begalli. Cera: 
Pacco. Bertucco. Postiglione. 
Maiolt. Baruffi. 

SPAI.: Patrignanl: Monteno-
vo. Olivieri: Valadè. Cervato. 
Scappi; Deiromortarme. Gori. 
Montenovo. Cappa. Bagatti 
(Waldncr). 

ARBITRO; Marchese di Na­
poli. 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 41' Bagatti: nella ripresa 
all'»' Maloll. al i r Cera, al 35' 
Montenovo. 

CALCI DI RIGORE: Cervato 
6: Maloll 1: Begalli 4. 

Catania 1 
0 

CXTAN1A: Vavassorl: Miche-
lotti (Alberti). Alberti (Ram-
bardelli); Szimaniak. Z'nler. 
Corti; Cacetfo. Castellazzi. Fer­
rigno. Benaglla, Sorelli. 

MESSINA: Breviglleri: Maga-
i o . Regni; Dotti. Bosco. Spagnl; 
Benetti. Lazzottl. Barrega. Cir­
colo i l . Denaro. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira­
cusa. 

MARCATORE : Ferrigno al 
36* della ripresa. 

CATANIA. 15. — E* stato ve­
ramente uno spettacolo degra­
dante quello a cui abbiamo 
assistito oggi allo stadio comu­
nale. I catanesi hanno vinto. 
ma non se lo meritavano Le 
due squadre oggi hanno fatto 
a gara a chi faceva peggio e 
bene hanno fatto i tifosi mes­
sinesi a Inscenare una mani­
festazione di sdegno contro 
tutte e due le squadre alla fine 
della partita. 

In tutto da segnalare una 
traversa presa in pieno da Ca­
stellazzi e un palo di Benaglia. 
mentre nel secondo tempo è 
stato Ferrigno a stampare sulla 
traversa un pallone che sem­
brava dentro. 

L'na nota speciale merita pero 
il laterale destro dei catanesi: 
intendiamo parlare del tede­
sco Szimaniak. che ad onore 
del vero è stato l'unico che ha 
profuso il meglio delle proprie 
energie. 

soltanto nel finale con una 
bella incursione di Cattaneo 
<4V) sulla quale Cei esce a 
tempo chiudendo opportuna­
mente lo specchio della por­
ta Ed al 44' una punizione 
di Fernando si stampa sulla 
traversa: riprende di testa 
Mosca (entrato da poco) ma 
in posizione di Uiorifiioco. E 
comunque Cei era già riu­
scito u der iare in corner. 

La ripresa è un po' più vi­
vace perchè Mecozzi riesce 
spesso ad inserirsi nei varchi 
aperti sulla destra e perchè 
il Palermo si decide final­
mente a spingersi un po' più 
all'attacco Ma le emozioni 
non sono ugualmente ecces­
sive Per il Palermo c'è da 
registrare un tiro troppo cen­
trale di Maestri al 14'. un col­
po di testa di Malavasi neu­
tralizzato da Cei dopo una 
pun'z'one di Fernando (18'). 
un'azione confusa nella qua­
le Mosca e Ferrazzi vi osta­
colano u vicenda ul momen­
to del tiro (20-\ 

Per la Lazio c'è una disce­
sa di Pinti sventata da Mat­
trel in uscita (21'), uno splen­
dido inn'lo di Morrone a 
Pinti spostato al centro (28') 
ma il tutto concluso con un 
tiro alto, ed un altro bolide 
fuori bersaglio di Landoni 
L3.V). Negli ultimi minuti in­
fine c'è qualche scaramuccia 
tra Pinti e Ferrazzi con in­
terventi poco ortodo.ssi di 
fturonic'i e Sacchella. Ma per 
fortuna gli animi si placano 
subito e finisce tra gli ap­
plausi per un tiro improvviso 
di Morrone (43') al l ' incrocio 
dei pali che" Mattrel riesce a 
neutralizzare solo con una 
autentica prodezza. E come 
è noto tutto è bene quel che 
finisce bene... 

ROBERTO FROSI 

Brescia 
Padova 

2 
0 

PADOVA: Bnnollo: Lampre­
da Hlason; Secco. Azzini, Don: 
Cosma, Caleffl, Kolbv. Baccl, 
Crippa. 

BRESCIA: Brutto: Mangili, 
Di Rari; Klzzollni, Fumagalli, 
Carradori; Fnvnlll. Recagno, 
De Paoli, Turra, Lojodlcc. 
.ARBITRO: Varazzanl di 

Parma. 
MARCATORI: nel primo 

tempo al 32' Carradori su ri­
gore: nella ripresa al 17' Turra. 

Per 3 « 2 

misura 
la Juve 
supera 
il Prato 

PRATO: Gridelll: De Dura. 
Targioni: Mbradei. Rizza, Ma­
gi; Bravi. Rossi. Taccola. Rug­
giero, Galtarossa. 

JUVENTUS: Anzoltn; Gar-
zena. Ilozzao; Montico (Blan­
di), Bercellino, Leoncini; Car-
rera. Rosa, Nicole, Rossano, 
Stacchini. 

ARBITRO: Roversl di Bo­
logna. 

MARCATORI: nel p.t.: Stac-
chinl al 10' e Taccola al 39'; 
nella ripresa: Rossano (rigore) 
al 25*. Rosa al 38' e Rossi al 39*. 

PRATO. 15 — Con un pun­
teggio di tretta misura i cam­
pioni d'Italia juventini hanno 
superalo il Prato passando al 
successivo turno della Coppn 
L'incontro, dopo un primo tem­
po chiusosi In parità per la 
volenterosa partita disputata 
dalla squadra pratese. £ stato 
caratterizzato da un calcio di 
rigore assegnato dall'arbitro 
Roversl in favore della Juven­
tus per un fallo di Rizza al 
danni di Rossano, fallo che. 
npn meritava la massima pu­
nizione. Le Cose sj sono svol­
te cosi: si era al 25' della ri­
presa. quando Rosa, ricevuta 
la palla a tre quarti di ram­
po. spintosi, al limite dell'area 
veniva stretto tra due difen­
sori; il giocatore, comunque. 
riusciva lo stesso a passare 
L'arbitro concedeva la regola 
del vantaggio e R« sa prosegui­
va. entrando in area. Gnd.'Ili 
usciva dai pali, e con un tuf­
fo disperato riusciva a gher­
mire il pallone, polche l'attac­
cante juventino si era spinto 
troppo in avanti A questo pun­
to Ruversi fischiava indicando 
il dischetto del rigore, fra lo 
sbigottimento generale Inca­
ricato del tiro lo stesso Rosa. 
che realizzava 

Il rigore, dunque, è stato U 
fatto determinante dell'Incon­
tro. anche se il successo del 
bianconeri e indubbiamente 
meritato per la maggiore si­
curezza di tutto il complesso 
e la potenza atletica e tecnica 
dei vari reparti della squadra 
juventina. .alla quale il Prato 
Si * opposto con noret.i'e *r 
nacia e c»>n l"intelhgei2a 

La Juventus andava in van­
taggio al 10' con Slaechini ed 
il Prato si portava in parità 
con 'taccola che. di te«:t«. met­
teva in r.»te sorprend ndo I 
difensori bianconeri sf?i.'.z7atl 

Nel'a noresa. Rosa realiz­
zava il calcio di ncor* e poi 
l'oriundo segnava ancora (S.V) 
riprendendo di testa -» pallo­
ne precedentemente respinto 
dalla traversa su di un suo ti­
ro Rossi chiudeva il punteg­
gio per 11 Prato un minuto do­
po e ta Juventus reggeva poi 
con sicurezza il serrate del 
locali 

Incidente mortale 
al G.P. di Saragozza 

SARAGOZZATTir — Un mor­
tale incidente ha funestato la 
disputa del Orin Premio Mo­
tociclistico di Saragozza, cate­
goria 125 ce II corridore spa­
gnolo Jose Luis Garrì a è mor­
to per le ferite riportate in uno 
scontro con il compagno di ga­
ra e suo connazionale Ignaclo 
Carrcro Quest'ultimo ha ri­
portato la frattura di una d a * 
vtcola e ferite varie. 
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